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• «|;jSiiph9;, flliatjdò ,ti;asformazious è 
sviluppi ,«d,;è Vrìfappo [avita di uo«i 
in-utf alti'a Càrma, Is rtiorte intervieni'^ 
ne) pa«aBi(elo d«;tna' forma aS'lìn' altra. », 
Ootì'afàè*^' l'ióiii'BòngjhiRifalla togata, 
dtl ,%,ni^ggìo' ISSS _e opal posso ripa- ' 
tór.e.io ,or»: ob# ;il.,ministero, è sotto il -
periooio dì un»'orisl.-i 

• Httiihó'plB»^ ragione quel glótniii di 
Rotai',' 1' liualV a'ferkiùo'oiie 11 Governo 
dell' on,' Depretla ài può' àefliiirb una 
orlai la permi^^,«ijfl9ftjBp|la oontiiiua 
di plniiitri, ^olOj.,̂ l̂ x?,')ftl<,<'''l;,'M^r#* 
egsQf̂  pili .pa^rto,',!! pr.èildoqte del.Ooq-, 
sigilo. «>.,.;•;;;>»• aSTfi ttVì'f. i' . . 

Foittunato, lo'Sbarbaro'oiie.potè essere 
la'oBVisiiiooaslSiìalé di una orlai','• se 
orisi vi sarà; ma'plù'fortnnàto un Go­
verno ohe mlnaloìà'ti^a ifqòidazione pel 
solo fatto oIiSiafflf!ap8«lì«"*éKtadlno si 
ooot|pa dalla ,re|l|ÌQa|jdji,jjjjnli, ,#f?,fl-
Btbi. di'gual,cfae ucc;̂ Uen^a, .. 

. Sarebbe . fnori : dìi prdpaslto la ' do-. 
maiitlii'f-ohs oon'-è msiiil Governo d'og; 
gl^'Ohe dosà/'diràp'no' di' noi 'e ,degli 
'aqmi'ni,' ohe sp'n' ohiàpjat'i à reggere .qua; 
stq.̂ ó, ijuai 4j?a8ter0( le potenseiestere?, 

..pggltnoliOl'it'rbvlamo l'nè: più a "de' 
menò éhe daVànti aduBospapohiò'. Che 
ci fa eSaó #dere?'£è'tóri|/e in'famàioì' 
e ciò S appuàtb'ohe soaturiSoa da sima!-
gamate mag^lóraò'^é,"senza'oàlora e 
seaza colore politloo. -

L' on. Dapretia sperò qiietare le non 
lanose |oJ^f;;ii!;|lg.('jnj4^ti;i)*degljJB8terl. 
col mettere a disposizione del Ministero 
il prefetto di pparta. ÎJla que^Ja.̂ vqlta 
n95i,;9,ttenne il desiderato soopo, perchè 
nel il Magliani/nè-il Mancini potrebbero 
più a lungo stare amici e colleghl di 
ministero con lin Ferraooiùiil quale ebbe 
nientemeno ohe l'ardire di'scrivere una 
lettera a Pietro Sbàrbaro! Vedete fico 
dovè giunge. ia''Jlccbiez?a;'àifcerta te^te 
ohè'liof'è'rediamo superiori.! Suo a' 'ri­
pudiare 1̂  cqmpagiiia di un uomo ohe 
lo Sbarbaro non attacca perchè onesto, 

Oon.oiò non.dico né dirò ohe sull'o­
nestà dei- due on.'• miniati ' M^gUani è 
Màùqlni si possa'pórtfìr' macchia; ma' 
dico ohe 1'a|Varà .scritta una lettera di 
rlsfosla allo Sbarbaro non è affatto- nei 
sarà mai una -colpa. 

6bA una' questione di famiglia' ' si 'e'-. 
leva a questione polijioa, cosi Impariamo 
ohe non' è vero òhe i veri ,e grandi'uo;. 
T « M - ^ » — « i l i l l II - — i — « » » « » 

'•'.C.<MORÌGGIA e A. B E R T U C C Ì Ò L I 

Usi ecostrinii degli'antichi ro.inani 

••ll-eli(np5dî lì'oi Questo'Wmie'sóUantd; 
al cui suoaouogtìii IVsiUano.-.senta palpi­
tare il onore, ricorda tutta la storia 
del pî i grande fra \, popoli ohe - aìgno-
rqggifirópo, la terra,.riporda.venticinque 
angoli -di ..lotte, di. vlttqrie,, di trionfi. 
Ogqi IJoinjwo cpmmovevàsi, a, questo 
nome, che,-ifiomo OBSO,, ì.ofcndeva-vita, 

trionfo, cosi sc.eHdev'a'fr'eddo nell'animo 
e ghlàfiiii&va' il cuore di chi per ambi-
lioue intendeva tradire la patria, perchè 
distro al .Campidoglio vJ-era il Tsirpeo. 
Comej.'saoro, e venerato tanevasi il suo 
nome dai sacerdoti,-, perchè-sovra la-sua 
vetta, sacra, a tutti gli,I3fii, ,inna,l?ava8i' 
il più grài) j tempio, al più, grande. fra i 
Numi, oo8i,̂ pej'iipntevolq e ,^rri¥la. ̂ ra 
per i malfattori, ai quali, aprìv^nsi in 
esso le Scale Gemonie. e il Oaroara Tul­
liano. Il Campidoglio ̂ a eseroitatò sédp^a 
una foi^a "arcana,'che iqgagliardiya i 
deboli; rendersi audaci'i forti, làniiiiaya 
tutti, il soldato'nelle'sue imprese guer-

mini debbano sagrifloare l'aura popò-; 
lare, la Ist'essa propria individualità, per 
il. bene del ..paese. ' ' k 

In altri tempi e sotto altri Govertì,, 
fatti di questa natqra non laf rebbs re­
gistrato la storia, perchè'H'oapo dei 
Gabinetto non II àyi'èliBa'itoiipórtati,' 
• Io non\dìco' ohe' 'la seristà del' Gà-

verno ricava detrimento, ma dico ohe 
l'iesoripio. venuto dall' alto.potrebbe auv, 
toriizare'fatti di questi peggiori. • 

I)n*nqii6 11 obrr'fldioo in «anso moderalo 
di|^ar,,a'ntrara (1 Ricotti nel Mìriisjero; 
dì qnalq giovamento,fa?. 

Nbì ci inoaminlamo verso .la demo-
ralizzazlònè,'-'nól • oi atteritìlamo tempij.'-
.glòrhrdl delirò oho'non pot.ranii'o' 'Sòr'- ' 
^prendere impreparato il paese. 
, . Quotidiani -sono i frutti ^alia vantata 
abolizione del partiti i'sono'frutti amari 
dei'qnali p'arè non'hanno.*''dóler8i ve-
ra'iìp^te ohe coloro' ì hnàIl|kiìilna|'òno. 

', Noi,attendiamo, n)a._nqn,.'lndlffe'ràijtli 
perchè ohi ha cuora poi, proprio, paese, 
non può che sentirselo stringare davanti 
a spettàcolo ohe Oompromette l'avvenire 
d'Italia ! ' ' 0. F. 

Hòc opus Me. Idhòr 

Fortis, Io non ripeterò le-cose-da 
me dette Ieri': solaiheìité, se'l'on; pre-
sidetita.me lo'Jiéì'metteì in poohisainie 
parola,cercherò alla mia volta di, mo­
strare qBar..'o. sieMo. fallaci la argomen'f-
taidionl che oggi lì • presidente del ijqn-
sigilo ha- voluto' contrappormi,' certo 
coll'intandimanto di confutarmi, 

Egli ,ha;.oòni|n,ciato" aidire che io non • 
sono stato consegnante alla dichiara; 
zinne fatta, di voler mantenere una 
giiist'a oiisura iial' discorso, 

' Questo è il suo, modo di vedere. A 
me è parso invece d' essere -stato, tem-
paratiesimo ; e -questo giudizio hanno 
espresso meco molti ohe non sono 'di 
parte mia. ' 

Inaspettatamente l'on. presidente del, 
Consiglio.si è .sentito', ferire nel .vivo, 
'ed.il suo riSButlmento èjpari al dolore 
dalli ferita, ' 

Egli non' oonviahe nei miei- apprez­
zamenti intorno, al movirnanto irréden" 
(tsta, intorno alla commozionep.Opolare 
ohe aaguì il luttuoso avvenimento .di 
Trieste, Ciò si comprenda facilmente i 
egli ha voluto, òoll'autorità. sua, per­
suadere la Camera ohe tutto, quanto' è 
awenuito è- ctìs'a fittizia, afflmèrà, .in­
consistente.. Ma, per,mal» sorte,-egli,è 

.rascha, il cittadino celle sua occupa­
zioni, g|ornalie,ra, il i.saoardota.nel suo 
santo, ministero, i Rqinan.i.a render sé 
.più,grandi ,semp,i;e e,'taninti, 1 colonj ad 
.imitar, la lor .inadre ,p.atria,, .conservan­
done i'costumi, le leggìi^'la'religióne, 
ed innalzando pur essi eomé'.Ĵ loma un 
Campidoglio, on Fóro', delle Baailiolia (1).' 
Come aiitioaiuente sul Campidoglio in-
;oorona.van8i i trionfatori, e ne .tempi 
di mezzo i poeti, cosi a giorni nostri 
,noh può aver luogo una fasta civil'e 
senza ,ch,e faccia,capo a quel sacro 
;monte che "ci ricorda una lunga serie 
'di'lotta, di sacrifizi, d.i,aspirazioni e di 
grfipdezze, ,'E su, 'qn9,st'o' polle, dal .quale 
.sventola 'già da tra lustri il vessillo 
sacro 'ad ogni italiano, porgerà tra popò. 
Il moaiipjento al, più grande, Fattore 
dèli'unità, dalla libertà e dell'indipen-
djiriza .nazionale, , , 

' In quella prima ala avventurosa, che 
i poeti,.oelebrsirqno poi nome,"di Secai 
à ODO,'questo "w\\^ ohiaraavasì, Saturnio, 
.pfi.̂ ohe ritaoeVasi che Saturno, il Gran 
•Dio del primitivi popoli italici, e.phe 
;d|9de ,qrigip,e al t̂ mpo, v' avesse tenuto 
dlpjqca;, ,Bra . un lnog|0,,orrido di rupi, 

(i) Quest' uso della colonie anticha romane' 
fu eseguito aziandio -dalWinQdpft'a-eurppSi.e j 
giacche, ;,8appianio che, pareochia eittl fon-
we .da^ europê  dell'̂ méfica, si nominaiip 
US'EpBla od .jhanqo, cornai Roma un edjflzio 
pubblico éhiamato CampiSàglio. 

caduto in contraddizione, giacché poco, 
dopo, .qijando vollo glBStifloare lo severe 
misure di repressionO, ha.invece affer­
mato bha 11 taovlraanto era di carattke 
assai grate é à'nduva sempre più'esten-
dendop,', ObntraddiziojijJ4| termini. 

Dentisi pfè)ìdenth/flé\iponsiglio. Non 
ho .detto''mica cosi, i . _•",*. 

fonis. Egll'ha so|̂ liId'to( accorgen­
dosi della couseguenlst'-'ljf'éuì era ca­
duco,, (she 'qiiel movfmpito si andava 
sempre più allargando, mio flesso por-
ìif 17j.ma'éjstato un'CArrèitjco ohe «otto 
ud'iaMo'rispetto tot*na'jure a -danno 
dell'oni' Deprdtis; perchè se il 'niovl-

.mentpi'era molto este'spji eraimponpute, 
!era grave, di carattere serio, vqol dire 
•per; lo meno ohe altrettanto esteso, im­
ponente, s'ê id era il partito nel quale 

jSi propagava.' Quanto alla spontaneità 
idi quella agilazione,,,l'ptì, presidente dal 
jtìousiglio h% dimenticato, che sa na può 
; facilmente giudicare, dai-pr«wrfe(ili. 

-1 -comizi di qualche a'nno fa, della 
cui imponenza non è lecito dubitare, 
ìfatinO' fede dei sentlnid'ati' delle" popòla-
[zlonl Italiane. •'* '"' ' ' , "' 
, Qome non persuadersi per.tantó ohe 
;quei sentimenti medosiml debbono avara 
determinato l'ultimo movimento irre-
ìdBWlisto ? 

Il presidente del Consiglio può be-
'niasimo tare degli i(pprez2atnenti"diversi 
tdai miei, ma i fatati a iè p'iù stringenti' 
Ipresunzioni stanno, .opntro di lui, 

E venendo alla giustificazione del suo 
lOperato, egli ha vallilo sostenere'ohe 11' 
•governo non ha mai esiloM,.'Ho esitato 
;ventiquattro ore, egli disse,' più par Ja 
;mia abitudine di tutto ben ponderare 
ohe per altrn, prima di rispondere 'ad 
lUna interrogazione che mi ,era stata di-
!i;ett-A dall'estrema Sinistra.. Del resto, 
.l'azione del governo è stata decisissima. 

Gnor. Depreils, io non ho mai par­
lato né mi son mai riferito all'Indu'zio 
idi ventiquattro ora.«ha ella frappose a 
risponderci ohe non rispondeva, 
, Io ho parlato e mi sono 'sempre 'rl-
ìfetlito, d'accordo in ciò ooU'on, Indalli, 
(Cha cartamenta non é dal, mio modo di 
[vedere in politica, a quella esitazione 
ideila magistratura e del governo cha ha 
ìdurato qualche tempo dopo ì primi sioto-
snjiidi cpmmoyicaento pppO|larpi essendo 
jinnegabila che gli atti di repressione, i 
[processi., <ì sequestri hanno incominciato 
.quando" già erano avvenuti molti''fatti, 
;ohe'.del pari .avrebbero dovuto andar 
jsogge t̂i a rapressiona f e fufono invece 
{tollerati, così dall'autorità •giudiziaria, 

-riopperto da boscaglia e da selyé, io cui 
'1 pastori avevano ,le loro capanne ' e la 
iflei*e i loro covili. Anche'oggi questo 
;Coile conserva la forma di arco, la cui 
laperiura è volta verso ponéot'é'jla est're-
mità sétt'anlriouale ha il suo culmine 
all'attuale chiesa d'Ara Cóeli e lag-
,garmanta declina verso il Foro Traiano, 
e la estremità meridionale' a'app'unta 
.•all'Ambasciata Germanica « discenda 
iverso Piazza Montanara. 

-Romolo non raoobinso ..questo..colla 
jnel recinto della città, laqualeiera plc-
icola, composta di povere oapanne con 
'.poca.,'oura^ e soUeoitamante conteste di 
ivimini,--e llmitavaai al colle'Palatino, 
!Ma bau presto venne aggiunto alla città 
romulea, perchè nella densa -selva del 
colie Saturnio, venerabile per antiOa 
rpllgipna.,, ^jfliplo apri .iin. aallp^sgcroa 
chiuqque;;,ps|tÌ3sa porsean.zipne n'arpro.-
prio pa'eaè', e bandi ohe 'óghl t;icov.eratò 
colà avrebbe sicurezza, ' diritti, a parte 
.degli, averi tolti ai nemici. 'Corsero al­
l' invito, (ieì circostanti paesi, fuggiaschi 
di ogni'maniera, ed egli non,'restituì né 
lo achiavo al padrone, uè il, debitore al 
creditore , lié il reo al'magistrato, di­
cendo clip .era sicuro, sacro ed inviola­
bile per tutti,'secondo i patti interna­
zionali del diritto d'asilo, qual.'luogo 
dove i fuggjtivi si erano ricoverati. 
Alcuni ritengono ohe quest' àsUo venisse 
aperto sul pendio orientale del colle e 

come dall'autorità polittoa. Quésta !tì 
ohiaiùnì «siiazions. , . . . •. 

Èi un'altra spéoio d'^lncertemsi veî j 
rifioò puro uall'aziona del, governo, .1*-
perocché non dappertdttb si'addottaroita 
ugnali;jpròvvedimeuti. Mk di'attesti dot­
tagli non,vai la pena di p'oou'iiarsl ora. 

La, repressione fu finalmente decisa, 
forse pprila ragiope che, il movimento 
divsniva ognora piùdm'pononte. ' 

E qui-" il ptesidente del- Consiglio "so-
stienp-'ohé il govprnp è ' riraa'sto ! nella 
giusta, misuj'a, 'ed ha osservato metodi., 
rigortìsainanta corretti, i,, •• : 

Sono'iSémplicì affermazioni. - - ' 
'.Qn'ando"4*onor. Depratls passeràlii 

segno, sa ohe cosa avverrà? , 
É un iàtto però ohp ,1 sequestri -fu­

rono Innumerevoli « non,.furono seguiti 
da blcUn .processo. Questo ''onor.i-presi­
dente del consiglio; SÌ -dhiamà' liastot'a., 
il sogno.;..; ' • ' 1 

Deprètis, presiàmte del Consiglio, Non 
dipènda da me. " 

(ponlinua) 

I PE1S.IDE.NTI DELIA R-EPUEpLIOA , 
DEGÙ STATI UNITI • 

III nuovo : presidente della Repubblica' 
dagli Stati uniti d'America, di cui-fi" 
ni. in. questi giorni l'elezione, è il -vOÈti-.i 
duealmo,,dellatli8ta da •'Washington ad 
oggi; , 
oSlamo, a titolo,,di curiosità,,'! nomi 

dal, presidenti, dalla grande Repubblica 
americana, .che, si sono s,ucopdpti) dopo 
la nroclam'szióne dell' indipendenza degu­
stali OnÌ.t,i. •• , , ; 
, Il primo fu il geperale.'W'ashingtqn, 
eletto npl 1789, ti;a(lìoÌ7;.anni, d,dpo la. 
prpolama«iò.ùe, e rieletto bel l'?98, , 

Seguono quindi ; , , . 
John Adams in marzo' del 1797 
Tommaso Jefferson . • .18016,1305 
James Madison , 1809 è 1?,18 
James Monroe " 1817 e lé2|.| 
John Quinoy Adams. , 182B 
Il generale Andrew. Jackson 1829' e 1833 
Martin Van Biiren , 1837 
Il gen, •W.'H'.,Hàrisaon (m, 1841) ' 1841 
John Tylei- (elèVto come vice-pres.) 18ij, 
James Kiiox Folk ' 18^5 
Il 'gen. Zachary 'Taylor (m. 18S0) 1849 
,Millard Pillniore (eletto come vie.) '1850 
Il 'generale Franklin' Pièr'ce- • 1853 
James Buchanam • . 1857' 
Abraliaiti -Lincoln (assassinato' 

nel. 14 aprile 1865) 1861''1865 
Aadré-w Jó'hnso'rt (eletto còma vie.) 1865 
Il genar'ale U.'S, Grant' 1870 . 1878 
R. B, Hayea ' " ' -1877' 
Il generale-GSrfleld.(assassinato 
. -nalisettembi-e 1881) ... ,1881 
A. Ar,th"a'ri(elètto come vlce.pres,)' •' 1881 

precisamente ' dpvp, òggi scende la .via 
dell'Arco'di' BÓttimid.Savpfo, pojpĵ 'à'da,' 
quella parte s,'apri poi, una strada per 
salire al' colli), ?otto )! tome di, C(ivo, 
d'e^'.Àstio (C|i,yu8 Asy'li'J, ' ' ^ ' ; ' ' 

U monte iSaturnlpj fu poi da Romolo 
fortificato, perchè'servisse di difesa alla, 
sua nascpitp pitta,',e spila vetta setten­
trionale ché'ara làpiù'elàvata, ma forse 
la più aooessjhile,'edificò' una fortezza 
ohe fu delta'rocco ( arx) e lasciò skuer-. 
nita l'estremità méridippalej ' perette 
questa terminaiva in uii'a rupe cosi rjp.ldà. 
ohe si riteneva ins'u'perabile. 

Nella guerra oha'.i. romani. dovettero 
,so,stenpre coptro i Cénnii^epl,'oltf3^gi^li, 
còme altri popolli pef ratto' ..dèl'je lord 
donne ' fatto ,dai Ròipani, Uomoló .ubcise 
di sua mano il rienaiop ra Aoroné,e,rjp, 
portò l|i triónfo la. spoglie "a Roma. Ad" 
eternare la memoria di questo',, ful.lp, 
Romolp prpjp's(d ìnnaUarp suKoòlle Sa­
turnio' uh'ierapÌQ~(!|'ie'Ànoo*Marzio ul­
timò, dedicato a'Giove Feretriò (1),, e 
quivi pose le spoglie del vinto nemfóol 
Dopo 1 C.éunìnesi m'ossero querra ài ro.-
mknl i Sabini, più .immarosi ,di quelli ^ 
e ippglÌD"gù'id-.ltrdàl p'pdp. ;ra8Ìo }o,ro 
re;'QÌjeSti per', impadronirsi di'Roma 
cércò'-di aver pri'iùa-in'rauo" pote'i-'e'.'la 
forte>!za'"déf''iiiontè'Sàturiiio'dàlia quale 
si dòmf'tikvii lii-'tìttS. ' S'tìbboijèò q'u'llidl" 

Sk '^j|i|??."WH"'f.9n' .(!P"';,I «OT)!?!);*?! 

Sehiaectatò dai traili I . 
• Telegrafano da Oologna Veneta al-
ìl'Adigi, la notlzla""dl'In' altra gravia-
jsima sciagura •avvwqta-'ieri^l'à'ltro in 
quella olttà.'- • .. . . 

« Oggi alle 8.45 pom., il treno del 
tram a vappi;9,..u>^,e,^^{|ippQn%4^o 
,in moto, quando pn Vam6iao,,8ba«an.ào. 
•dal prato Oi|stamao, adiacente,a|la Sta­
zione ,doi,.(ratn,. inoantamente volit at; 
travéraara il .binario,,a due ipessi. dajla,. 

<ma,pchi'pa. ..Qenohé „questa, proseguisse, 
'lentamente, non fu possibile arrestarla 
je il disgraziato httffibtfto fu travolto 1 
'Un grido d'orrore Sl>lavò, dai numerosi 
iastanti. i .' ,. .• .''.,• 
: La macchina fu istantaneamente fer-
imatjait.ma ill.>Epfero.,|iamWiio ^t»va, 
itStts'jjè .d|fef;l»Jgattit|e |o4?lBìW}ift? 
{schiacciate: una alla coscia, l'altra al 
,tefzp,Ji!feriiorA,#li,'iir|[o..,, > ., „,. | 
• *!lLwgwzo óhia|n«ys.«,Ajh!lls Vei;-, 
izìhfer'hv'80li'%Wth'nf stS'iìa'tA'e' 
:diip-tìfcib; • ''••''»''^ tii-i.' --;,-.-y.f-,.- il. 
; >• •¥ Il •'pmeritii-dìchìarano • ohe ; sscas im'̂  : 
possibile eKitarSala disgr«8l»'ie, ehstiill-
macchinista,dal tran; non ha nessuna 
oOipaitìjIl.'aitJ-òóaMaao'r.; . ':.'i ,,' 
' "« rtó'edWl' deOìilro'at'artiitttartì'tutó 
due le gambe al povero bambino,. La 
oprfrfzi» 9l'ftòè'6'i)to,S«rà'-tó1eVetft, 
ma durante la'-'iaiiftiinft''» il poverino 
s p i r ò a \ ' ' . , - , . . . '. . \ •!•• • I. 

\ Gojppino e la potére miraailom. • 
• ' Copjijhd si ré.oò'ieri'• a visitar Da-
jprètrs',''̂  a|)pBnff ViJdùto 'gli'--disse'loh'à" 
•gli portava da Alba' un" gran regalò,,' 
',e gli'dette un cartocoiodi polvore^oha ' 
' i r Alba'ha fama d'essera "miraoolòsa 
contro .'la- gotta. • ' . ' - • . 

, i8 corse di ?r«Biso,. 
Anoltpjle.porse di ieri ,riuspirano a-, 

nìmatis(,i,raei .., . . , - , , 
Eollaflairippodromo, Molti «qulpaggi. 
Nplla-..«orsa inte^-nazionala, giupfe 

primo Amper — secóndo ,ahy. Salitìi. 
DifiBi;anza| fra l'uno a l'altro ,un quarto 
di minpjò .secondo, , ,, 

QlJ.i(no iterzo Edvood Medifiin. ' ] , 
Gara^splendidissima e mqlto, interes­

sante, " ,, . 
Sagujj.i^scia la' Corsa d,el ."Sila, «d ep-, 

cono 'il I nisijltato ; Primo,' gi.pnse flqn 
Chischiptie — secondp Yarik, • , 

Brillante turf.. Animatiaaimp,il ritorufi. 
Ppl-la. lin città — moltissimi i fpre,-, 

stieri. ' ,. 

ji^ll'Estèrni, 
La^Cqnferenza di Ésrlj^o. 

Berii(ipr)10. Bismarck,.aprirà il 15 
corren'tej- |a conferenza. La ^ Germania 
•8arà.ihol(ra rappresepta^a d.a H l̂nfeldt, 
Busch _a,-.fleku8aaro'W. Si costituirà pu 
.ufficio' di segreteria cui parteciperanno 

-, I - — — j ^ , . . . f i , ( l ' i , 

con Tarppa, figlia di Spurio Tarpep op-.i. 
mandante.'dalla fortezzp, e, a forza di' 
do'pi, .là pê rsoase tradire la patria'.' Tàr;,',, 
pea .apri di'nptte'ài nemici una ppr̂ a | 
nascosta delia fortezza, per la qu'alp pasî j 
entrarono, Nello stesso tenjpo .la tàijl.;, 
•;trlcè ricevè il castigo dal suo ii)iptf»t|() ^ 
da quelli stessi cui aveva giovato ^ pér-
,oh'è dipési ohe 1 Sabini,,appena entrali, „ 
la. faoasspr.o' perirp ()ppp,injéndo|a,'aptto 
ir'ppso dèi laro i.pu(!l,,«ĥ  m\'ie gittfi.-, 
ropo addo.sso.'Cosi 'Tàr'péa diede, il^ótne , 
'al luogo dove fu ,uccisa, •pŝ ia" sl|i( rupe , 
con, cui terminava a W,?̂ ?,oÌ il i.Wila, p,', 
dàlia quale in;8eguitò"'furèng p|;6p.ipUatf', 
i nemioì dalla patri'a ; ,tnentr9,"̂ )|̂ rp,ài-t'à ; 
sétlant̂ O(lî le riinaàé U'ripn^a.'ih.'róccf», 
(«H ¥.'' .%^^rM.2M#rip,l\ayi,,.q,aj'l3, 
spazio pianeggî ^nte, n;a, la ,'rp9q?,n.e. J(^, 
rupe fu" dato il nònje 'd'./̂ '(s,rî Bn2Ìó. ' ' 

Ayvepijta là pace fra'i ,'R(impni,p i,' 
Sabini,•|']Pazio fi Rbm.ólp. regnarono,',"jn'-
siemè, il, primo set̂ àndp ,sul,|pg(ur^l^, IjSi., 
cui "pimjH',eira stata da 'luì",'qMs4j3r'8,t̂ ,' 
agli,'Dei. Sabini,'è [tén̂ v̂a per 8̂ oi '.qpel, 
opUp é"il ylcino Qnirinajo j , mantrè Rĝ  
Hiolo aveva la sua' f.ede .sur'Pal^tiii'p,, 
doiniiiando su, questo "e sul giallo.'{ 

'Sotto Servio Tullio, facapdo ,ipijé8tiare, 
di spazio più largo par, l'aumentataipo-',', 
polazione, venne'da questo'ré dato p^ovp,'. 
e più appio, recinto alla città, pér.jil 
quale furono 'rafforzata la 9̂,r,tiji(*zJòn,i 
derSàturnio, è òhiusi'con m'nra,~''t'd88à 



IL FRIULI 
il vioe-consola tedeaoo a Pietroburgo, 
Scbmidt, « |1 consigliere dell'ambatoiata 
tenoeta, Baindre, 

JViD̂ ia discorso ~ grida e ftithi. 
Bfuxeltm 11, L» Oamera tà aparta 

tettt^ )1 discorso del trono. *• 
Bruxéllei 11. SI fortóri ,tta piooolo 

attrappsipMlft dins'̂ ial alla damai'a. — 
All'uscita dati ministri.sì, intesero dai 
fischi e, qualehe grido di tiva il Re-
Nessun àìiv6 ttìcidènte.' 

Btrìiti mi cereali. 
Parigi Ur l i . Oonslglio dei mi Distri 

apprbvò ia ntassiiuadi elevare i diritti 
sui bereaii.stranieri. Fisserà ulterlor« 
niente la cifra. 

L'I^ptraten Owgiislmo. 
Desta apprensioni ia sainte dell'Itti-

peratare Qnglielmo, Teiqesi una cata­
strofe. 

la Pro^acw. 
' iltrficle provinciali. Ali' elenco 

delle strade proyincisli di Udine è'ag­
giunta quella Che dal Centro dell' abi­
tato di Oasirss, lambendo Valvasone, ed 
atttavef sandct Postonzicoo, Aurava, Posso 
Oosa-6 PrOTesuuo, mette a Spilimbèrgo. 

CffllEii Ì)E'BER&BIM 
Col giorno di «abitato delia 

corronte qeUInliana detremo 
principio alia puliltlieaxlone 
In appendice, dell 'annun­
ciato belllaslmo n o m a n z o 

G L i l M l'BERffiHBM 
.^Ml della JDepntaas. ProT* 

dividine. 
Seduta del 4 mtiemhn 1884. 

La DepataMew9vPto?iaoiale nella, se­
duta odierna approvò l bllftnoi prava"-
iivt per l'esercizio ISèS. dei Comuni 
sottodesorit(i, ooa,,autarizzazioae ai me> 
desimi, di attivare la sovrimposta addi­
zionate pei; bgn.i lijca dei tributi diretti 
erariali sui terreni e fabbricati nella 
misura qui appresso indicata, cioè : 

Pel Coinùue di Pradamanb addizio­
nale comunale • L. O.W,— 

Id. di Bordano » 2.30,— 
Id. di Ohions » 1.55.501 
Id. di Gavazzo nuovo » 2.08,474 
Id.' di Collbredo di Mont. » 1.—,— 
Id. di Andreis » 1,13,79 ' 
Id. di Vito d'Asio ' » 8.18.— 
Id. di Teor , » 1.03,2616 
Id. di Ronchi» » 1.25,— 
Pel Comune di Pagnacoo per |a fra­

zione omonima L. 1.21,— 
Idi di Castellerio » 1.18,— ; 
Id. di Fon'tanàbona » 1,28,— 
Pél Ooiuuue di Oasarsa ' addizionale 

Pel Comune di Bottenioco h. 0,70,-

comunale 
Id. di Attimis 
Id. di Amaro 
Id. di Zuglio 

L. 1.00,24é2 
» 2.06,— 
» 2.90,— 

1.65,-

Id. di Paaian di prato 
Id. di Oolloredo 
Id, di Fassoos 
Id. di Oaneva 
Id.,tll Sarone 
Pel Comune di 

Gomuoale 
Id. di MontMtl^ 

1.66,40 
» 1.66,40 

. » 1.80.— 
» 1,20,686 

r » 1.8S,7W 
Pintano addizionale 

li. %M,im 
» 8.88,-

Pel Comune di Trasaghis per la fra­
zióne omonima L, 1.70,— 

Id. di Avaalni» » 1.80,— 
la. di Peonia » i:88,— 
Id. di Alesso » 2.60,— 
Pel Uolnune di Qrimacdo'àddlìioóale 

comunale h, 1.08,-i-
Pei Comune di Fontanafreilda tra­

zione omonima L, 2.04,4 
Id. di Vigonovo » 1.04,7 
Pel Comune di Taroehto iiddlzibnale 

ootdunsle L. 215,— 
Id. di Butlrio » 1.18,— 
Id. di.S.VitodlFagagna » 1,54,— 
Id. di TorreaBo » 0,73,— 
Id. di Montereala Cel. » 2,78,— 
Id. dì Otseris 
Id. di Budoja 
Id. di San Leonardo 
Pel Comune di Riva 

zione omonima 
Id. di Arcano 
Id. di Laudo perla fra' 

zlonè di Avaglio 

Id. di 'Oaslions ji Strada » 0.58,— 
Id. di Po'roìa ' ' » 1.15,— 
Id. di Pordenone ». 1.60,— 
M. di'Givielàte,' •' '• » 1.41,-
Id. di Manzano » 0.78,—' 
Id. di Ifpiis* » 1.22,— 
Pel'Ooinuha dì Moimaqco per la fra­

zione omfanima • L. 0.54,— 

e bastioni tutti i colli alla sinistra del 
Tevere, e' il Gianioolo alla destra, sul 
quale Anco Marzio aveva fatto ipnal-' 
zare una' fortezza, Cosi il Saturnio visto 
dalla parte di Campo Màrzio ^pigliava 
l'aspetto di un alto scòglio colonato di 
mura e di bastioni e reso dal ^Utto inac­
cessibile '̂ ' 

Saiivasi ad esso dal lato orientale pro-
spioieate sul Fòro Romano 'per mezzo 
di tre vie,' il Cli»o dell'Asito già nomi­
nato, il elico Capitolino ohe era' una 
prosecuzione del Olivo sacro e della Via 
sacra, e seguiva ad un dipresso l'odiernu 
BnUta del CampSdoglio d-illa parte dal 
Fòro, (a presso la' porta ' del Tabularlo 
se né veggono ancora gli avanzi) ; la 
terza vìa' era quella detta : Cento gra­
dini della rupe Tarpeo (Cenlun grorfUs 
rùpis. TarpeiafiJ che ascendova spgueiido 
pre»80 à IpOc'o ' la moderna salita del 
Monte Tarpèo. Presso il Olivo dell'Asilo 
aprivasl anche un ripido luogo oiiiamalo 
ie Scale Gemonie Gosi dette per ì ge­
miti di quelli che erano condotti per 
esse a subire il supremo supplizio nel 
CaroeVé Mamertino ohe aprivasi a' pie 
del 'colle. Dì là poi il loro cadavere 
traevasi a fine di spaventare il popolo, 
per il Fòro Somano o per il Velabro 
al' Pome Sublioio da cui preclpitavansi 
nel Tevere. 

Carquinió Prisco aveva fatto voto di 
Innalzare un tempio a Giove sul Monte 

» 4.00.-
» 108,446 
» 0 5 5 , -

d'Aroaiio tra-
L. 135,— 

1.25,— 

Id. di ViuBJo 
Id. di Trava 
Pel Comune, di 

naie comunale 
Id. di Savogna 

' Id. di Clauzetto 
Id. di VerzBgnis 

berazione 8 febbraio 1878 del Consì­
glio ProvInolalB, 

Furono inoltre trattati altri o. 60 
altari dei quali n. 11 di ordinaria am­
ministrazione dèlia Provincia i. n. 80 di 
tutela dei Comuni, « ^i ..4 d'interesse 
delle Opere Pie, in,.&mJl?MO affari, 

11 D?putato Provinciale' 
Gioo. Ball. "-"' 

3.60,— 
»'4.50,— 
» 4.20,— 

Ceroivento nddizio-
L. 1 0 5 , -
» 0.96.— 
» 3.09,— 
» '1.15,-' 

Id, di Gasteiouovo » 2.69,64 
Pel Comune di Troppo grand» per la 

frazione omonima L. 1.60,— 
Id. di Troppo piccolo » 1,86,— 
— Approvò il riparto per la spesa 

degli stipendi ai guardiani forestali nel-
l'ahno' 1884 compilato in conformità 
alia deliberazione 6 ottobre 1881 del 
Consiglio,Provinciale,e lo trasmise al 
r. Prefetto pel visto 'di eèè'cutorietà, 
onde effettdare la riscossione delle par­
tite a debito dei Oomuni alla scadenza 
della VI rata delle imposte dirette a. e. 
cioè : 
pei Distr- foresi, di Tolmezzo L. 4300,03 

id. di Villa Santi» 6800.04 
id. di Moggio » '5700.04 
id. di Udine » 3466,60 
id. di ManSago » 7200.08 

— Essendosi* verificato'che il oivanzo 
di'Cassa della'Provinciale Amministra­
zione al 81 ottobre 1884 eccede per 
sopperire ai bisogni ohe si veriflche-
ranno fino al 27 dicembre p. v. sca­
denza 'della rata sesta della sovrattn-
posto, la Deputazione stabili di prele­
vare dal detto civanzo la somma di 
lire 30,000 e di depositarla presso là 
Banca di Udine in conto corrente frut­
tifero. 

' Autorizzò a favore dei sottodescritti 
i pagamenti che seguono, cioè: 

— All' Agenzia della Riunione Adria­
tica di Sicurtà di 1. 80.4Ó per quoto 
1S8Ì-86 di assicurai'.ione contro gli in. 
cendl della casa Nardìni occupata dai 
Reali Carabinieri residenti in Udine. 

,— Al sig. Frattina Basilio di lire 40 
'per competenze di visite sanitarie fatte 
nei Oomuni dì Pasiano e di S. Vito al' 
Tagliamento. 
• —Al sig. Fognici cav. dott. Luigi 
di lire 40,per .competenza come aopra 
in Comune di Cavazzo nuovo." , 

— Aliai Commissione. Reale pel Mo­
numento nazionale al Re Vittorio Ema­
nuele II, in Roma di lire 10,000 quale 
oonoorso nella spesa assSuto con deli-

Saturnio, in occasione della guerra da 
lui vinta sui Sabini. Oesideravasi quindi 
ohe tutti gli Dei che avevano sede sul 
colle e ai quali Tazio ' aVeva consacrata 
la vetta, cedessero il posto a G-iove :. 
ma gii Auguri dissero che il Dio Ter­
mina non poteva muovorsi (1), e quella 
fermezza si tenne come presagio della 
potenza romana. Tarquinìo morì prima 
di poter dar mano all'opera ; la co­
minciò Servio e Isi terminò Tarquinìo 
il Superbo, consacrandovi la decima 
parte della spoglie conquistate nella 
espugnazione di Suessa Poraeria, città 
dei 'Volsoì. Narrasi ohe nello scavare la 
terra per porre le fondamenta del gran-
dlo{BO edifizio, fu trovata la testa di un 
uomo, la quale sembrava recisa appunto 
allora.Dico Arnobioobe era il capo di un 
\Tolo dei Volsoi ucciso dagli Schiavi e 
sepolto fuòri d" Etruria, e che da questo 
'Caput Tali venne ai Monte Saturnio 11 
noma di Campilolium — Campidoglio, e 
cosi da allora in poi venne sempre chia­
mato. 

Interrogati gli Auguri Etruschi su 
questo portento, risposero che il luogo 
i)V8 sì sarebbe trovato quel capo sarebbe 
la capitale d'Italia e del mondo. (Coni.) 

(1) Ovidio - Fast, 11. 837 Deoram 
Cnnota bvi cossit turba, locnmqna dedit. 
Terminua, ut voteres memorant, cpnventns 

[in sede 
Eestitit, et magno oum lovo terapia tonat. 

Itiene ed ecoào^ìa pìiiv 
Itllca. Dà calooli fatti risulta che fra 
spesa di our» di • Inalati e perdila di 
lavoro, danni materiali recati dalla morte, 
ecc. ecc., la malattia e la morte costano 
alla Francia un miliardo 849 milioni 
107 milli lire, metà del suo bilancio. 
Su questo Olimpo pur troppo l'Italia 
non deve essere ìnferldre. ' 

Ora se si pensa che quasi tutte le 
malattia ohe fanno strage della popola­
zione sono contagiose; se si pensa che 
la igiene può ridurre d'essai più ohe 
di MB decimo f» mèirbilità e la morta­
lità per queste mahtjtie, si vede subito 
, coma siano bene impiegati i denari ohe 
si spendono per la igiène. 

Il nostro Municipio merita poi sin­
cera lode perchè -mostra di aver a 
cuore la salute pUbblica-

Per sua cura Infatti fu pubblicato' 
un breve opuscoletto dal titolo t / barn: 
bini e te scuole per essere distcibulto 
ai maestl-i e maestre del.Comune. 

R»ochidde delle norme generali' di 
igiene utilissime e pratiche. 

È in corso di stampa poi un' altro 
piccolo libricoino intitolato i Regole prin­
cipali per l'allevamento dei bambini, 
esposte al Popolo. 

Detto lavoro, ttiolto opportunemanta, 
sarà dispensato per ' le famiglie. — 
La due pregevolissime pubblicazioni fu­
rono dettata dal distinto medico comu­
nale dott. Ciodoveo D'Agostini. 

. I<a cbiusura dell' esposi­
z i o n e d i V o r l n o . Il Comiiato ese­
cutivo, riconoscendo inaorìnontabili le 
difBooltà che si oppongono ad una pro­
roga assoluta deirEsposìzione, ha deli­
berato che si mantenga ferma la data 
finale dell'Esposizione fissata a tutto 16 
novembre. 

Ma che si permeita ' ancora a tutto il 
90 n o v e m b r e l'accesso ai pubblico 
nelle gallerìe alle solite condizioni, con­
cedendo agli espositori ohe hanno rego­
lato la loro contabilità col comitato, di 
v e n d e r e ad esportare liberamente ì 
prodotti venduti. "• " 

La sera dei 16 corrente avrà luogo 
una grande fiaccolata militare. 

Pacchi postali. A cominciare da 
oggi sarà riattivato il servizio dei pacchi 
postali, diretti nelle pfovinoie di Cosenza' 
Catanzaro e Reggio Ctxl-j.brìa. 

Continuano a non aver corso quelli 
diretti nelle isole di Sicilia e di Sar­
degna. 

P e r l e la t ter ie . Il ministero del 
commercio, avendo rilevato ohe 1 con­
corsi a premi istituiti per promuovere 
le latterie sociali diedero buoni risultati, 
e giovarono a diffondere anche fra le 
popolazioni rurali il principio dell'asso­
ciazione, ha aperto un concorso a vari 
premi per le stesse latterie sociali o pri-
.vate. , 

I premi sono questi: 
Sei di lire 1000, quattro di lire 600 

e quattro di lire 200, i 
Saranno poi stabiliti due premi di 

lire 1000 ciascuno per quelle latteria 
sociali 0 private, le quali durante sei 
mesi' dell'anno, valendosi delle screma'-
trioi meccaniche', fabbricheranno il 
burro soltanto. ''' 

Inoltre sono stati stabiliti sei premi 
di lire 50 ognuno, per 1 casari delle 
latterie ohe prenderanno parta al' con­
corso ed avranno dato prova di mag-
,giore abilità. 

' Alla commissiona' ohe dovrà giudicare 
i risultati del concorso, sarà riservata 
la facoltà di aggiungere ai premi in de­
naro speciali diplomi di primo e di se­
condo grado. 

La stessa commissione visiterà le lat­
terie concorrenti. 

K m i g r a x l o n e . Ieri, grande affol­
lamento di contadini e lavoratori, alla 

, nostra stazione, diretti oltre l'Atlantico. 
Erano duo vagoni carichi tra uomini, 

donne, molti fanciulli e anche qualche 
vecchio. Appartevàno tutti ai distretti 
di Udine e Palmanova. 

Buona fortuna agli emigranti. ' 
I nuovi pr<igraiumil per le 

scuole secondarle classicbe. 
L'insegnamento delia lingua i(aliana co­
mincia nella prima classe ginnasialt», 
e dalla parte etimologica della gram­
matica, fitta per modo da servire di 
preparazione alla latina. Nella seconda 
classe l'espoaizione della sintassi semplice. 
Nella terza, l'esposizione della sintassi 
composta. Nella quarta, ì precetti in­
torno la purezza e proprietà della lin­
gua ; il linguaggio figurato, il periodare, 
lo stile, i versi. Nella quinta, i varil 
generi dallo scrivere io prosa e poesia. 

Questo insegnamento viene accoppiato 
ad esercizi di composizione'ed a letture 
e commenti sopra autori. t 

Nella prima classe liceale, la lettura 
e il commento della 1° cintioa della 
Divina Commedia, del Caniùuiere di Pe­
trarca, delle' Novelle scelte del Soccaoclo. 
Nella seconda,' la lettura eiU óblttmanto 
delia 2" esotica della DibimMommedia. 
delle Storie fiorentine del Macchiavèlli, 
della Qerusaiemme liberala. Nella tbrza, 
lettura, e, (Commento della 8° cantica 
della Divina Commedia, Jlal^a Vita del 

f6eUini, delle Liriche e poemétt del Monti 
e delle OpW 4e| Manzoni ; il "disegno 
dalia storia .letièritria italianfi. dalle p-
rigini ai nostri tempi. Quésto insegna­
mento, è accompagnato da studii a. mo-, 
baoria sui principali autori e da eser­
cizi di composizione. ' 

4L' insegnampnto della Ungha latina 
nei gintìasio è cosi disposto t 

Nella prima classe, coniugazione dei 
verbi regolari e Irregolari. Nella se-
condsi, .ripetiaìone della flessione rogo-
lare,'pd irregO|laré| particelle. H«llà terza, 
esposizione ordinata e compiuta'della 
sintassi di concordanza'e di quella dei 
oasi, particolarità piti notevoli nell'uso 
dai nomi e pronomi, prosodia s metrica. 
Nella quarta classe, esposizione ordinata 
e compiuta di'll^ sintassi dell'uso dei 
tempi, studio della formazione delle pa-' 
role. Nella quinta, esposizione ordinata 
e conìpinta delia sintassi dei modi e 
dell'uso delle ooogiuozloni. Questo .inse-
gnainento , è accompagnato 4" analisi, 
versioni e da studi a meniorla di alcuni 
pezzi di classici. ' "• ' ' "'•'' 

Nella prima classe llcealer il com­
mento e l'anàlisi letteraria metrica o-, 
razlana.. Neil» seconda, seguita il com­
mento .e Bii.àlial letteraria, disegfio sto,-
ricd dèlia* lettèfetjira latina. Nella' terza, 
seguita 11 ootriifaèijto e l'analisi lettera­
ria, e la'- ripetizione della storia lette­
raria e della raatrioa. . . 

La lingua e" la lettefatura greca si 
insegnano .nella quarta e quinta clasje. 
ginnasiale, dalla partizione dei suoni 
fino alle coniogazioni- dì alcuni verbi, 
e tale ineegnamefito. ^ accompagnato 
dalla'verslbne di slcu'iji classici.' ' ' 

Nel corso liceale comincia dalla pro­
sodia e va fino a tutta la; sintassi,- ac­
compagnato da versioni dai classici. 

La geografia, nella prima classe gin; 
nasiaie, comprende le nozioni più sem­
plici di geografia astronomica e fisica, 
l'Europa 0 l'Italia. Nella seconda,, l'Asia, 
l'Africa, l'America e l'Australia. Nella 
terza, una ripetizione generale. ., 

La storia comincia nella terza classe 
ginnasiale, da quella orientale e greca. 
Nella î uarta quella romana. Nella quinta, 
quella d'Italia. 

Nel liceo, s'Insegna, nella prima classe 
la storia orientale, greca e romana. 
Nella seconda, quella del medio evo. 
Nella terza, quella moderna. 

L'aritmetica comincia nella prima 
ginnasiale, ove s'insegna l'aritmetica 
pratica fino al calcolo del minimo mul­
tiplo. Nella seconda, fino alla riduzione 
delle frazioni in decimali. Nella terza, 
fino alle regole di società. Nella quarta, 
l'aritmetica razionale fiiìo alle datarmi-
zioni del minimo multiplo, E s'incomin­
cia ia geometria col primo libro d'Eu­
clide. Nella quinta, l'aritmetica razio­
nale fino ai cubi delle (ju^atità razio­
narle e la geometria fino a' tutto il li­
bro d'Euclide. 
' 'Ai liceo, nellaiprima-classe s'insegna 
l'algebra fino all'interpretazione dei va­
lori delle incognito, e la geometria nel 
2, 8 e 4 libro d'Euolida. Nella seconda, 
l'algebra, fino alla scomposizióne dei 
trinomi, e la geometria nel 6'e 9 libro 
d'Euclide. Nella terza 'classe, l'algebra 
fino all'uso delle, tavole logaritmiche, la. 
geometria solida ad i principi di trigo­
nometria piana. , ; 

La fisica principia nella 'seconda classa 
liceale e comprende le prime nozioni ' 
sperimentali di fisica generale, le azioni 
molecolari, le nozioni di chimica, l'acu­
stica e l'elettrologia. Nella terza classe, 
le generalità dei corpi,, il movimento 0 
la forze considerate astrattamente; là 
meocanioa dei gravi in generale e dei 
solidi io particolare, la meccanica dei 
liquidi e dei gaz, la termologìa e l'ot­
tica. 

La botanica comincia nel quarto anno 
ginnasiale e si ooclipa delle principali 
nozioni sulle piante e sulle parti di esse. 

La zoologia, nel (jninto anno, dal go­
rilla passa lille più conosciute specie, 
fino agli infusorìi. ' ' 

La botanica e' insegna ancora ' nel 
primo anno liceale, e tratta delia strut­
tura e dulia funzioni delie piante ; cosi 
è della zoologia. 

La mineralogia ha le sua prime no­
zioni nel secondo anno dì liceo, dal nia-
teriali costituenti il globo terrestre alle, 
epoche geologiche. 

La geografia fisica viene ripresa nel' 
terzo anno di liceo, dal cielo alle razzo 
umane. 1 

Che salant i 2 Ohi vuol vedere dei 
salami colossali passi davanti al Negozio 
Arrigbini-Molinarì in via Bartolini, dova 
stanno esposti alla an^mirazlone, degli 

avventori. Sono i prodotti dell'arte sal-
samentaria testò premiati « Torino, e 
che dimostrarono ohe anche In Friuli 
vi è progresso deciso nella iavoì-azione, 
delle carili di maiale. . , 

Xctntttto* suicidio. LMupiegatq ', 
postale'sig. Lam'a'Luigi-dl'A'titonlo, ài 
anni H,,ÌA TreVì80,;4,enté,let-l,8éiJS di 
togliersi 1(1 vìtai„,$p»rando8l pn'bolpb di 
rivoltella nella direzione del cuore. 

FortunàtatneislB'il'oÒliiU glt'atìdò fal­
lito, si feri. bensì, ma non tao» grava- -
mente. Fu tosto trasportato all' Ospitale 
donde si spera-che-possa-useirpreftoi-
e quel che.-è più d'augurawi, meglio 
preparato a oombatterelebattaglledell»- , 
vita. 

IPàftilÉlloiiei' / J^iérlc^MI^.' IlD 
Glardjn'o ,'è • «'taloi.'efèté) ; uu'.Brifàloso 
.Padlgliérie Amerloànèi'aioWbilàohMsarà 
aperto per domani sera (Giovedì) dalle 
ore D aile 8 dal suo proprietario signor 
' Pietro'Zuèdhl'ì 'don 8'pótfàèol.b fflaglo'o, 
^fantastico, umorlstloo; arlistldtf; éBÌehti- ' 
fiàb, .mondiale. Il,signor,,.Zùcchii,agisce : 
per mê zo .della for^e,,l.oo?. elettrlo.a, di 
i.Domont dell America,.colle niipVefllào-j 
•chine del signor drist di'A'mb'urgtj. ' ' 

•Psr "a'vè're • la spi'egài!ia'n'è?''dl''qùès{4 ' 
stupenda sciarada, è proprio ìndispSnèa-' 
b̂lle recarsi al Padiglione-. , ,, .. . i , , 

Il .prezzo d'iiigres^o, è limitato a oep-
'tesìipf 20 pel .primi i'ostlo.otót,, 16 pei, 
secondi, e per i''ragazzi e "inllitari lO, .' 

" èoclètà operala'." I soci' 'sono" 
.inVitìiti ai ' fiinel-ali: del'-di»'furtló! còli-' 
fratello Urbanclg JL.ntOnio tale-
[gnamo Ohe avtanno luogo Oggi, 12 no­
vembre alle B.poip. movendo,̂ alla,,5a8q,( 
in via P'raochi'uso.n, 14., , , ' ' ,,,',\ 

. , Z.o,jD'i»;e2i()(ie.',,,' j . , , ' ,,,̂ . 

; ninsraaslani'enttb.'Co'mÀo'ssl'è' 
riconoscenti delle dimoslra'zio'nl d'affetto 
tributate noli' Efcoompsgnamantai- della 
salma del.opmpiantq , Oimppt CtoB,il.j 
figli ed.i congiunti porgono.^, tt̂ tti i 
jPiù vivi'ringraziaménti, 'ed una parola"-
di 'gratitudine al mèdl'oó-óh'IrurgO'sIgiìBk'" 
Soaini Virgilio che gli'-ooaùdìuvò l'egre-'' 
giamente noi, tórre,, dall'animo doli po­
vero ammalato flqo il dubbio più ieg-. 
giero ohe il m^le,tr^mendo ppr cui non , 
v'eî a ' riparo, dovesse trarlo a morte. ' 

Udine, 12 novembre 1884. ' , 

la Tn/buaile 
Corèe d'Aiilslse^ pomanì'sì apre' 

la nostra Corte' 'd'Assise oof'prboesso ' 
per infanticidio' in confronto, di De 
Marco ,ROSB, . . , . • , • 

Il P. K[.,»^rà rappresentato dal,Efo-.i 
curatore del Re. La difesa verrà soste­
nuta dall'avv. TaMljurlini'. 

Kia condanna del giorna­
lista Depretlno a Bologna. 
L'aula era aflfollitiasima. ' 

Roversi Si mostrò abbattuto e tenne' '• 
sempre le spalle volte-al pubblico.- ' ' ' 

II,rappresentante la legge, sostenne 
vigoro.'-amente entrambo, le «qonse a 0»- ; 
rico del Roversi, ohiedeqdo. per l'mpu- ' 
tato dodici mesi d'i carcero,'la ,refasione'' 
delle spese del processo e ' il'tìsai-oimèhto ' 
dei danni, • . • . ' . . - - - .i , ,, -i 

L'avvocato Fasi parlò 'lungamente,. 
tentando scagionare ij SHO|,cl(epte dft'-
l'àddèWtb. ' , , . , . . 

Tal'minò" il suo dire .chiedendo-l'assd-' 
luzioue del. Roversi. ' ' - ' ' " - ' 

Dopo due- ora il- tribunale-.^rienttò.-
nell'aiila, , , . , . . . 

li presidente lessò la' 'sentenza ohe 
riteneva colpevole il Roversi di furto con-' 
tiuuato di libri-,a danno--dl'-'Gattàheo 
concedendogli però le attenuanti. 

Lo condannò, .quindi a 3 mê i di .ĉ ri'f 
cere é allo'Spese dèi 'pròdesso.'•*' "-' ''''•' 

GLI EFFLUVI Ql UNA EGIZIA 
( DI CARLO Oao KoHaK ) 

Signore delle protondezze immense,-
delle influenze creatrici ' e' governatricl 
della esistenza, potrebbe 1'«omo strap-̂  
pare alla natura il' segreto della vita, ' 
e, forse costituirsene arbitro I • '• ' 
Uio studio sul doinlal'o^doUd'lnfliienzo ,' 

' •" nella' aatuifa.. 
, , ,". C. i;.,KoBBt?,. 
É un parlarsi.agli ioreochi-sommesso,' 
. nu ibisblglio che appena.è concesso;" 

sulle labtjra di ognuno è il' misteri -
, è l'accusa, è l'escnsa di Un ver. ' • 
È la sera di un- giorno festoso, ' 

nelle vecchie leggen'de'tà'bioso'i 
di faoèlle -tra mille splendor, 
intrecciata la èhlomadi'flor, ' ' 

da man sacra protetta,'! guidata ,- ' 
una vergine incède ; è chiamata 
d'israello alla reggia. E perchè? , , 
A dividere il .letto del rè. ",.,', 
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IL F R I U L I 

Kra vecchio Davldde, e la stórta 
eiaurito il dicea; quella glorie 
d'israelo vedeagi languir^ 
ei membrava a suoi fidi il morir. 

Correaa tempi di, ingenua ignoranza, 
e di lieta e tranquilla fidanza ; 
degli umani leniva i dolor 
sacerdote Ispirato da amor. 

Meditata, adorata natura, 
U sua voce era guida sicura ; 
il- nw Impulso era augusto voler, 
che san6ia del Signore l'Imper. 

La guidata dal sacro levita 
è Abisage, In pia sunamita, (1) 
oho per forza.di'sol» pietà 
porge al sire'la propria beltà. 

Quasi' ignuda, la bella offeria 
il vigor della terra nntli ; 
quel sub tutto splendea dell'urJòr 
generoso ed audace del cor. 

tiO'fii ' detto che un caldo respiro 
può far calmo il seuMe deliro, 
che di giovine carne il tepòr 
darla rita al suo vecchio signor. 

E la donn» si offriva amorosa, 
d'inspirerò l'esausto bramosa: 
sullo sue quelle membra posò ; 
brava — g;cande —''ilvelen ne succhiò. 

B il .distrutto sentiva agitarsi 
della vita gli effluvj ; e,, animarsi. 
Era cieco i non vide : senti ; 
brancolava... snblu.,k' benedl. 

E il deliro pensier gli pingéa 
te sue giovasi ardenze... e.., fremea: 
6 stringendosi attórno a quel bettVC 
lagrimò della bella sul sen. 

0; Abiaagerttnà'i storia creduta, 
di un rè vecchio ti fea prostituta; 
e mentiva; non-davi il tuo amor; . 
ma la^vita- al dis[att.o signor. 

(1) Sacra bibbi» — libro dei ri. 

G âstroLomia ... 
Cervella il Ainnzo al prè»-» 

!B«inolo> Fate une, marÌDa.ia compo­
sta' di burro, farina, spezie, prezzemolo, 
aglio, aceto ed acqua, che farete intie­
pidire. Indi disponetevi entro la cervella 
di manzo o di vitello tagliata a fette-
line; dopo due ore circa ritiratela, spol­
verizzatela di farina, friggetela e servi­
tela con prezzemolo trito. 

ProverTjì 
A presta domanda, lenta risposta. 

# # * 
A figlia di volpe, non s'impara la tanna. 

Al buon mercato, pensaci. 

ITota.jJlegra 
Scena domestica in Inghilterra. 

• Mylord fa un viaggio' di 6 mesi in 
India ; frattanto Mylady mette al mondo 
un bel bambina. 

Mylord torna. Mylady gli si fa in­
contro con pìglio insieme lispeltoso e 
amabile. 
— Mylord. — gli : dice — permette­

temi di presentarvi Harry mio figlio e 
vostro. 

Il nobile lord ei appressa al figlio e 
preudendolo per mano, dice : 
• — Sono lietissimo di avere il piacer 

di Care la vostra conoscenza. ' 

• S.ciarada 
Se aver quattrini In tasca 
Col tutto spererai, 
La moglie del primiero 
Un di tii. diverr,ui ; 
Però che il tutto, al mondo, 
Non dice mai secondo. 
Sempre e sol per prendere 
Bteude l'ingorda mano. 

Spiegazioni della Sciarada antecedentt 

Iiuna^rlo 

Varietà, 
Corrisiiondeuza a coliti di 

c a n n ó n e . Abbiamo gii i telegrafi ulet-
trlAi, ma non possono impiantarsi sempre 
e in (̂ uàlunqu» sito;- abbiamo i tele­
grafi ottici, ma non valgano di notte, 
né in tempo caliginoso; si è pensato 
anche a telegrafi acustici, come sup­
plemento agli elettrici e agli ottici. Lu 
iìevue maritlime et coloniale reca un in­
gegnoso metjiido del capitano Delaunay 
per la' corrispondenza acustica.' Mediante 
colpi di cannone, sparati con più o meno 
intervallo l'un dall' altro, ìii modo il» 
formare dei gruppi di due, tre o quat­

tro, si possono combinare dei nuineri 
corrispondenti a sillabe e parole. 

In tal modo non solo i comandanti 
di due navi, a non grande distanza, 
possono, mediante apposito cifrario, cor­
rispondere fra loro anche in tempi ca­
liginosi in cui i segnali non si vedono, 
ma, in egual modo, potrà in molti casi 
carrUpondere il camti.Qdaste di ua'.i 
fortezza assediata cogli amici del di 
fuòri. 

Ki'olio santo a nn ubbriaco.. 
k Milano venerdli sera alcuni cittadini 
raccolsero in mezzo alla via un povero 
diavola, ohe lungo e disteso, non dava più 
segno d'essere ancora di questo mondo 
a In trasportarono ÌTI Curia all'Ospedale. 

Quivi accorrono subita attorno al 
iletto del ricoverato parecchi medici, ta­
stano il polso, sentono il cuore, volto­
lano a rivoltolano l'infermo e dualmente 
dopo un consulto importante e grave, 
ordinano tanti cataplasmi di senapismi 
da tappezzargli tutto il corpo. Ma che? 
Quella massa inerte non si scuoteva.-

Allora ì medici, conchiusero che si 
tratta di un colpo d'apoplessia, e che il 
disgraziato era bello e spedita per l'altro 
mondo. 

Venne un prete, cincischiò qualche 
brano del breviario, al;.ò la mano tre o 
quattro voltu a croce, poi trasse fuor! 
da uno scatolinó un po' d'olio e bom-
baos. Strofinò i piedi e le mani e la 
fronte del giacente, coU'olio santo, e 
cavatosi lo cotta e stola augurò la buona 
.notte a tutti quanti, compreso lo spe-
'dito raocomandato pel paradisa. 

Tutti vanno via e sul moribondo si 
mette un velo nero, '• 
:• Alla,mattina l'infermière di .guardia 
va a vedere il cadayare,; si ara, prepa­
rato tutto per la sepoltura, , ^ . • 

Ed infatti l'uomo se n'è andato....... 
ma se n'è andato semplicemente sulle 
sue gambe, vispo e arzillo. 

V ubbriaco,. — si trattava semplice­
mente di una sbornia solenne — se ne 
era andato senza dire nò grazie, nò ar-
dvederoi ; con tutte le cure ricevute 
temeva forse dì aver qualche conio da 
pagare. ' • 

ITotiziario 
/ progelH di Grimaldi. 

L'on. Grimaldi praseutarà, all'aper­
tura della Camera, il progetto di legge 
sul credito agrario ; inoltre presenterà 
un progetto di legge sull'ordinamento 
delle Casse di Risparmio ; un progetto 
per la Cassa delle pensioni in favore 
degli operai, mutando la ba°e del pro­
getto Berti e sostitnendovi la federa­
zione delle Casse di risparmio; un pro­
getto infine di derivazione dì aequo a 
scopo industriale, 

J milioni di lìicotti. 
Il Diritto conforma nho Ricotti vuol 

aumentare di dieci milioni il bilancio 
ordinario della guerra. 

/( giorno venlisette. 
La apertura delia Camera avrà luogo 

il giorno 27 novembre. La data fu de­
finitivamente fissata. 

Epistolario Sbarbariano. 
Roma 11. Ija flosseijfna pubblica una 

letterina dell' avvocato Sbarbaro, chie­
dendo, se l'originale sia stato veramente 
spedito e se Deprotis l'abbia tosto comu­
nicato, come era suo obbligo, al Procu­
ratore' del' Re. 

Ecco la letterina : 

Onor. signor Depretis, 
Ss ella tocca un capello dello Inteme­

rato prefetto di Caiertà, ohe ebbe il 
marito di dire la verità, io le prometto 
di pubblicare cose ohe faranno esoire 
vostra eccellenza con la tenera sposa 
dalla pubblica vita. 

Sbarbaro, 
Dicevano 1 giornali romani che il pro­

curatore del ile, conte Serra, avrebbe 
sporto querela contro lo Sbarbaro per 
una lettera inviatagli da questo. La let­
tera doveva recare oHese personali. 

Invece non è cosi. La Capitole pub­
blica oggi la lettera di Sbarbaro e la 
risposta di Serra. 

Sbarbara chiedeva al conte Serra un 
colloquio per avere spiegazioni intorno 
ad un fatto attribuito al padre del conte 
Serra medesimo. 

Il conte Serra rifiutò il colloquio di­
cendo elle la vita di sno padre fu inteme­
rata ; nò contiene fatti bisognevoli di 
-"' ioni. 

Jt dono dei Comuni italiani a Torino. 
Togliamo dal Giornale di Formo. 
« Sappiamo che i' egregio nostro sin­

daco è partito, i' altro dì, per Torino, 
a (ine di prendere i dovuti ooni'erti con 
quel Municipio, per la consegna del ri­
cordo ohe i Comuni d'Italia offrono a 
queir illustre città, in benemerenza del­
l'ospitalità accordat'.i in passato agi' Ita­
liani ohe fuggivano la servitù straniera. 

«Se non siamo inain informati, la 
presentazione di detto ricordo naziomila 

sarà fatta dal rsppri'sontante la città 
di ' Parma, a nome del Munioipil offe­
renti, il giorno 15 corrente>. 

L'affare dell' Vraquay. 
I rappresentanti d'Italia a Monte-

video ad a BusDos-Ayrea tt-legrafarono 
a Mancini, assicurando che 1 govnrni 
presso 1 quali sono accreditali prende­
ranno delle misure par alleviare le con­
dizioni fatte alla naTig.izìone italiana 
dalie ordinanze sanitarie. 

Manoini si adopera oggi per otttenera 
che non si rospingaiio 1 vapori italiani 
già partili, 

iQiorjif/Ji sarà definitivamente dispensalo. 
Oli ufdclosi confarmano la prossima 

pubblicazione del decreto ohe dispensa 
dal servizio il comm. Qiorgietti, prefetto 
di Caserta, 

La dislribuxione i tm^inàMa. • 
Stasera cominciò la distribuzione dei 

volumi delle convennionl. 

• Povero diatolol 
Un ombrellaio napoletano di nome 

Bonfigli cinquantenne, si suicidò sta­
mane con una revolverata nella chiesa 
di San Lorenzo in Lucina, 

Pierantoni in tìiUedra, 
• Oggi nell'Universìtàt-degli Studi l'o­
norevole senatore Pierantoni riprese le 
sue lezioni sul divitto delle genti, Noa 
assisteva alla lezione l'avv. Sbarbaro, 
il quale contrariamente a quanta fu an. 
uunciato, non sarebbesi ancora inscritto 
come uditore alla cattedra del profes­
sori Protonotari e Pierantoni. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Finalmiìnte I 
Napoli 11. Ieri nessun caso, nessun 

morto. 
U calira a Parigi. 

Parigi 11. Il colira 4 in diminvirione. 
Qualche caso è avvenuto nelle caserme. 

Lo spedalo di Sant'Andrea ò pieno di 
colerosi. 

La popolazione comincia inquietarsi, 
per la recrudescenza della sporcizia in 
alcuni quartieri. 

Parigi 10. Da mezzogiorno fino alle 11 
di sera : 152 casi dì colèra e .33 decessi 
a Parigi e negli ospedali, non compre­
sivi i 17 nell'Asilo dei veccbi a Bro-
teuile. 

Parigi 11. Informazioni più compiate 
recano dalla mezzanotte fino alle 11 di 
sera 163 casi, oon 67 decessi. 

/"angli 11. Cifra ufficiali: Ieri in città 
e negli ospedali 2S decessi di colèra. 

Negli ospedali vennero ricoverati ieri 
119 colerosi. Il totale dei colerosi at­
tualmente negli ospedali è di 190. 

Oggi dalla mezzanotte a mozzogiorno 
36 decessi di colèra. 

Recrudescema a Tolone. 
Parigi 11. Si nota una recrudescenza 

del colèra a Tolone. Avvennero parec­
chi casi gravi. 

Colèra benigno, 
Bruxelles 11. Ultimamente vennero 

constatati a Bruxelles aleani oasi di co­
lèra benigna senza decessi. Ora i casi 
si fanno più frequenti. -

Telegrammi 
, I ^ o n d c a l ì . Al banchetto di Guid-

tiall furono pronuMiaU parecchi discorsi. 
Granvillo parlando del oocflitto fran-

oo-chmese disse ella il governo inglese 
è disposto a farsi mediatore quando le 
due potenze lo domanderanno con con­
dizioni ben definite. Parlandp della con­
ferenza di Berlino, Granville disse che 
l'Inghilterra non è punto gelosa della 
coloonizzazione tedesca. 

XiOndl'a 11. Regna grande agilszio-
no fra gli affitaiuoli dell'isola di Skye 
(Soozia) che ricusano di pagare gli af­
fitti.-Furono spedite truppe. 

X i o n d r a 11. La riforma elettorale 
fu approvata in seconda lettura. 

l i O n d r a 11. Il Daily New dice: 
I oonaervaiori della Camera dei Lordi 
sono decisi di opporsi ai risultamento 
della riforma elettorale. 

C l l a d e l f l a 10. I negri incendia­
rono quasi interamente la città di Pi-
latlca ( nella Florida ) durante 1' ogita-
zinne elattoraln. 

N.ipoleonviile (nella Luìsiana) venne 
ugualmente incendiata. 

Memoriale dei privati 
SllUS€ATW OBLILA ^«'FA 

Milano, 10 novmnbre. 

L'esordire della settimana non ha 
dimostrato disposizioni diverse della pre­
cedente riguardo agli aifari. 

' Sì ò trattato bensì qnaìcha oosa in 
greggia e lavorati, ma sempre lottando 
contro le stessa difficoltà in causa delle 
oìTurte troppo busse. 

in complesso però la situazione gene­
ralo è risaltata invariata. 

l ì s t r a t t o ' d a l F o g l i o A n » 
nuniBl l e g a l i . N. ÌM dei 8 novembre 
coniìeao : 

(Continnsnone e fino). 
—̂  A tutto 16 novembre corrente è 

aperto il concorso a\ posto di maestra 
della scuola elementare femminile del 
Comuno di Polcenigo, cui va annesso 
l'annua stipendio di 1. 600, 

— Avanti iV Tribunale Ai Pordenone 
all' udienza del giorno 13 novembre 
currente ad istanza del signor Luigi 
Martello curatore del fallimento di Cro-
vato Giacomo di Pordenone in odio ad 
Antonini Antonio fu Luigi di Maniago 
avrà luogo l'incanta e vendita dei beni 
sili nel Comune censuario di Maoiago. 

— Nella esecuiione imtaobiUate pro­
mossa da Manin Alessandro fu Giovanni 
di Udine col procuratore e domiciliatario 
avv, Lodovico Billia eseoutante, contro 
Buttazzoni Olbvanni fu Francesco di S. 
Daniele esecutato, lu seguito a sentenza 
del Tribunale di .Udine ed in seguita a 
pubblico incanto furono, venduti gì' im­
mobìli siti in mappa di San Daniele e 
Ragogna per il prezzo di lire 6306. Si 
fa quindi nota ohe il termine per of­
frire l'aumento non minare del testo 
scade coli'orario d'ufficio del giorno 
22 novembre corrente, 

— L'eredità abbandonata da Carniello 
Antonio fu Angelo di Yigonovo, venne 
accettata con benedcio d'inventarlo da 
Corazza Teresa por se e nell'interesse 
della figlia Maddalena. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Blasnttig Giovanni fu Stefano 
residente in Yernassino, esecutante con­
tro Gujon Luigi di Vernasso esecutato, 
in seguito a sentenza del Tribunale di 
Udine ed in seguito a pubblico incanta 
ttx veuduto l'Immablle sito iu mappa di 
San Pietro al Natisone per il prezzo di 
lire 2101. Si fa quindi noto elle il ter­
mine per olfrire l'aumento non minore 
del sesto sul prezza suindicato scada 
coli' orario d'ufficio del giorno 22 no­
vembre corrente. 

B l l 
Per la corrente 3tagio)ié 

invernale lo ' Stabilimento 
sarà aperto, il sàbb'ato e la 
domenica d'ogni settimaha 
cominciando col giorno 15 
novembre. 

Le cabine delle vasche, 
come quelle delle doocie 
saranno a 20 gradi Reau-
mur di temperatura- cosi 
anche la lingeria, • riscal­
data. Il servizio sarà pun­
tuale e con la massima de­
cenza. LA niHHZMiiNi:. 

TABELLA 
dimostrante il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Qualltli PPOO 

roadU 
vivo 

GarAft 
Mala 

venti orsi 

PHIiZZO 

degli 
«nini Ali 

PPOO 

roadU 
vivo 

GarAft 
Mala 

venti orsi 
& paso 
vivo 

& poso 
morto 

Buoi. . 
"Vacclie 
•V".elli, 

K.580 

n 67 

K.292 
„200 
. 38 

L. 66 0;o 
„ 66 0iO 

Jj . 186 020 
n laiOiO 
» 100 OiO 

Animali macellati. 
Bovi N. 80 — Vacete N; IS — • Suini N. 63 

— Vitelli N. Itili -- Fecole e Castrati N. i6 

DISPACCI DI B O R S A 
'VENEZIA, 11 novembre 

Bendila nod- 1 gennaio 9-1.53 ad 9i.ùS ti. go-
l luglio 9C.70 s 96.90. Lond» 6 mesi 26.05 
a 25.10 Francese a vista 100.10 t IQO.ao 

Valtitr. 
fosti da 20 francbi da 20.— a — .—: Ban­

conote auitriaohe da S00.6O; a 208.76 Fiorisi 
austriaciii d'argento da —. a . 
Banca Veneta \ Eegnaìo Sa 260. a 283 -.— 
Bociotà Costr. Ven, 1 genn. da 383 e 886. 

FIBGNZE, 11 novembre 
Napoleoni d'oro 20.-~; Londra 26.06;--! 

Francese 100.1 [2 Aaioni Muni)]. 633, Banca 
Nazionale —-; Ferrovie Merid,(con.) 6B1.— 
Banca Toscarji — ; Credito Italiano Mo­
biliare 961 liondlta italiiua 96.97 —{ 

VIENNA, U novembre 
UoMlwe ras 10 LembuAe 147 60 Fenov'iS 

Austr. 801.70 Banca Naiionale 871.— Naps-
leoni d'oro 9.71 —[ Cambio Pubbl. 48.60 ; Cam­
bio Loî dra 122.65 Austriaca 82,16 

PAEIOI, 11 novembre 
Rendita 3 Ojo 73:28 Kondita 6 Om 107 67-
Bendita italiana 9S.60,—. Ferrovìe Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanuelo ——j Ferrovie 
{tornane 135.50 Obbligazioni —.— Londra 
26.29 li2 Inglese 100 60[— Italia li8 Iteudita 
Ixaok 8.V7 

BEBLINO, Il novembre 
Mobiliare 490.50 .ìnabriaobe 603.60 Lom­

barde 247.60 Italiane 96.70 
Lt}i;i>RA, 10 novembio 

Inglese 100 7|16 Italiano 96. 1[4 Spagnuolo 
—.•—; Turco —.—. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MlliAJSO 12 novembre 

Rendita italiana 96.60 i aerali 90.90 
Napoleoni d'oro . . „ 

VIENNA, 12 uovembni 
Rendita austriaca (carta) 81.'.i0 Id. autr. (arg.) 
83,46 Id. ausi, (oro) 103.86 Londra 1̂ 2.06 
Nap. 9,71 1[3 

PARIGI, 12 uovorabro 
Chiuiura della sera Bend. It. 96.60 

Copia fedele. ' l'riiiiiiiiline. 
- Parigi, B novembre 1853. 

Sli'm. sii;. Farmacista Galleani 13 
Mllono; 

Noi, autori della Palvorè'i|>'<ii> à«4ni>^ 
«edBtItaf.so da £2 snni In trpYÌamo cosi') 
balsamica nelle donno por injèliioni.e lava-j 
ture profonde (inaggioraicnte d'estaf^j, non' 
possiamo peirscaderoi che poìsit torn<̂ lm tanto < 
salutare all'uomo, sempre intendltjlì'ocì per; 
injeiìone; ma pel coso del signor L.L.'.W-j 
gnl, e sempr̂  bagni, le ripettam&i nell' in-'; 
teresso d'una sus radicale guarigione. Quandô  
assolutamente fosse inipos.iibilitato di nrei 
i bagni, iusuppi dello pitiuolc noirne<^fia ' 
s edat iva ed avvolga bone il peno ed i te-'; 
stiooli e ciò sera .e mattina almeno.̂  

È contrario liil'ahdomento della cura l'ir-! 
regolaritii, vaie a dire con continuiti nei ba-, 
nm sedativi, anoiis preservativi, prima «,> 
dopo il coito, i '; 

Vi saluto distintamente. .' - ;; 
Î . NEUTON 

14, Place de la Borse, 2 etsge,< 
Protzo h. l . t O al flocone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cópt. '-
'l'oiale U t,O0 per nosta- ' ) 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. ! 

D'AFFITTARSI j 
due appartataenti ! 

In iirlmo e terzo |tlnno. 
Via della Prefattnra, Piazzetta Vàjeutinis 

Oaett BarduBoe. 

CASA D'iFF!TTIRÌ~ 
in via PoscoUe n. 75, com-, 
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. ; 

Per tnittiilive rivolgersi al proprie­
tario sig. P i e t r o . V a l c n t l n u x x i . 

Aloisio .SCOlA^00^18,84-85 

CARTOLERIA 

MARCO BARDIJSCO 
xs vsws 

Via Meroaloveoohio sotto il Monte di Pietà ' 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSC». 
BTIJATTI Ai.KSSANimo, (lerente resvnns. 

Orario Jerroviario 
(•¥^1 quarta pagina) 

Assortimento completo og­
getti di cancelleria, testi, 
libri da scrivere per le 

Scuole primarie 
a prezzi dì tutta conrenienza. 
Condizioni speciali e sconti 

rilevanti pei Municipi, Isti-; 
tuti Pii, Scuole ecc. 

Occorrenti completi per 
scrittura e calligrafia delle 
Scuole Comunali di tJdine 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore L. 1.60 

> I superiore > 2.20 
s> II > 2.65 
> III > 4.10 
> IV » 3.60 

Deposito stampati 
pelle Amministr, oomunali Opere pie eco, 

( Vedi avviso in quarta pagina). 



IL F R I U L I 
!!>!iiiiài>llih(it.Hiii^Tj|||_rii|i|Éi!iiia[>ii tiiHifiiMM 

Le. inserzioni si ricevono esèlnsiramente all'ufficio d'amiuini^^j-a^ione d'̂ l gioitale 11 Friuli 
Udtoe^-Tia Daniele Manin presso la Tipografl-a Barduseo. 

d D ^ « s i t v J t a i p a ù p t le AmministFazioni GoMal i , 
•'•̂ '"-- ---•••:•-';;, ;;%ere.':Pie, :ecc. • , ., 

FotnitoÉ&«ftiii|)tete di eaijt©,,, stampe ied oggetti di cancelleria» pM» Municipi, Scuole, 
:g^3i|plrdHtifB2Émi;;^^ 

••Miniti If MI. 

.:5J^*o-a!2iio23ue a c p t a x à t a e.^pxòsita-'dl'.t'att© l'è' òt<34itóia!aio3al. 

mm 
'U A'ni ' ff tT MIPSTTP ^ '•*" «^pkretHUtìmAiàiìvMbs essere là scopo- di agni 
M&iUlUuiiEmalu ammalato; mà'invèòe móltissimi sono'doloro'ohe al> 
ftttl.da malattie .segrete ,(B.lannorrtigìeÌu'%èiiéfe} 'non guardano l'ohe. Bufar 

. „s(!Qp!Bftri)re.Bl più prestOiiruppàl^eiiztt-del'màle-che li tormenta, ateièhè.di-
]Mnigser« pWi'sBBipre e'.radioftlisanie )a o'àasa che 1',ha-prodotto; e-,-perciò fere 'Sdopsran'o •a#ri;)gsnti''dsDDi>g)siimi alla J J 
miu te t i «rrariai .èdp.a ;. quella délJa iiro|B,na80!tura.,,(3J{i s^oede jutti i giorni a quelli 'ohe'ignorano l'èsisttenzà della pillole-^;' 

mi"Pr&'Evmr.'PomÀ<4e\vUai\hrm[!ii]^^^ ;•"•.•,. , , "••••'' *• 
" "Qtfeyte-pHlolBj' eh6>'oontaBo o rma) , t ren t ' i an^ i ^hfl\ d( 8nB<les^o,.ina9nté9t5ito, per le oonti^iip a pe r fe t t e guarigioni degli aéolii.^j} 

' •Wèbni ! ! ! " ' éhe i»étóDtHit(bi(rD, domo' lo a t t es ta , ) l ' jY | f l9p^B,Dot , t .B^ |n i di^'Pisa, l ' un ìoo ef 'TSro5fifaedlOiCli?;u|i | tàmente alj 'acqaa>i | j( 
'i(èdS'tKa:, 'gta'aW^oino"raai(fèftete':aall.! p rede t t e malat t ie , "(Ble'nnBrragià, 'oa ta r r i u re t ra l i e " res t r ingiment i d'orina). ^ n é e l H « A 

,CIÌ*'tó\'ìtóé«<4'.,la,riMàiPWtìa. , , , , . , , ' " ' ' ,,.,f..i,; . „ . , . . . , . 1 . , , . ' g 
p 

:1 SIDiFIM 
Ohe Jn spj'a Fawpacia; ,Ottin;lo..p»]Je8ni di Milano con 'LaWi'ato'rio Piazza SS. 
Pi6^r<) e, Uno,'2;>possiedeila fBdelB B magistrale.fìoatta delle vere .i)illoles\dél 
:prp(. ip/GJfÒfirA-dell 'Unix 'wsit^ dS Pavia. . '»' 

Ri 

'M'• .'liiViatiaoMVigtìk -ijòstale di L. i.-r- alia yarmaoia 24; Ottavio GaUflani, Milano, Ym Merayigli, si.jrioevon?fr^a<jh^ nel-Regnd,'^ 

idO'di^'Usarne, 
ilii)«lKj<fit»-> :' 16 i iJ l tn», •Psbris A., Comolli F.y A, Pontotti" (Pillbri«zB), farmaolati 

s laU'estBros.-sr Unaasoatola pillole del prof. tuigiiRorta.-.^ Un. fladonedi polvere per . acqua sedativa, ooù'istraaiqne'aul pi 
l!llimodo-.(ii:'Usscne. • i •• . ' . : ,.. , , ' i.' .. . i. • • ' ^ fm 

,̂ , „ ._., „. . . , ... v--.rr „ Clorl'ala, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni j " 
'rMe»«éJ'''Pai'tniièi» 0.-i2;iiin«ttì,'G.'̂ Serravallo,j Karo) Farmadia N, Androvioj T rè r i t o , Gittppw Curio, Frizzi C,.Santoni; . S p a l a t r o , 

•••-AHimmof<*ra! " •• -. ., _ . . . , „ . . _ r, Orabimrifarp-Mwmo, G. Predam „ JacW F.iiiiMM«f«o,i Stabilimento Q. Èrba, via Marsala n. 3, e sua, sudcursale 
'*-^-^ '- ' - ' ' -LtSiCosaA. ••"" • " • - • - - . _ . . . _ . . „ 

f i i ff t i je . W pi^ncIpaifpWapieMol Regno. 
Manzoni e Comp. via Sala 16; |Blom»,'^ia Pietra, 98, ^oganini e Villani, via.Boromei n. 6, 

tntmm*MM»mùtimm*t -i-ii S S " - T ? f 

ORllIil IlELU FiPOm 
PartoMB "Arrivi mi^just , 

O&ilWKB r 'i «iVBtItiZIA OA Vlj(<^iA , . f i , 
ere ÌM «ni.. .olito . 'ore .7.31 ant. oro 4,90 alit. dÌKttO ' 

„ S.IO a a t 1 onutibus 
. ,4.80 p. 

, 6.25 u t . ' dtanibiia ' 
, 10.20 ant. «retto . ,4.80 p. .•lJp-».antl lOmnlbua 
„ 12.50 pom omnibus n''6.)6p. . - , « 8.»8.,p., .diretto 

.: i«|;t|.*r ,„ ,11.86 p. • - i t i " onjòibos, 
ailstd 

,«t8 7.87 a n t . 
"KSi'fiS'. 8; 

. ~n SM p ; 
* i " " " 

p-

ut. 
.,.DA|pDmB 
oro Ì.69 ànt. 
' „ W S «rit. 
' a 'lo.9o tal. 
, ' •^ .80 a, 
éi | .6,85p, . 

lomnlb. 
diretto' 
odólb; 

I diretto 

A P9»̂ TEBBA 
0l0|,8i45 ant, 

. 9.42 ant. 
, 1.88 p. 

• „ '• r.a» p. 
V , 8.88 p. 

p T i ó R S ® ' 
m tf.éo''»it.' 

. 8,20 «st. 

. l.*8, p, , 

, 6i86p; 

oafiib. 
dStto-

npniilb. 
,,oimiIb. 
abietto 

DA ouma 
ore' 3i6o «ut. 
a 7164 ant 
. m v i 
„ 8,47,p. 

' A'fhiBSTB , BA Tltj'KSTK 
' ttilto' OW 7.87 ant. oro 'é.60 ant. 
oóutbi „ '11.30 an t , 9.06 tM, 
omnlb.- • « 18.63 p, » 8.— p. 

,.om»ìb, [ » 13.86 p . « » . - P- : 

OBnùb., 

'"oSim.. 
Oî slbvs 

lóiita . 

7''8.38 
J«'3.B0 

- A ' M W Ì " ' - -

•l 10.J1O tot. 
. . i , ' 4» , .p , 
, 7.40. p. 
;''B.30; P.' ' 

ì)ré'ÌO.-tólt. 
, ia.B0'p. 
....WtiT>.. 
, Ul,iiat. 

i.AfcfcÌBfiÀt'OKl' lll.,B!ffyjfiì»H!' 

^ :.s 
<iU''JVltìì 

Miiiipiimciicissiffli 

LO STABIlIMBStO FAIMèeEÙTIOO 
INDUSTRIALE 

-_r; ; .^r ' '=, : ;air •:.,. 

ODINE- TMOBtfU ••M.'BifflimO - IJD«" 

AWttItffllfjiuzzi-tttìe 
««I Ì J« l«S l8! l i Ì l ' t ì i rA ' l t a l i ay ta r Ìo ,4 r i )a ' ( iMélB , „ ": 

i -• i " j .{l'J ì i'i i A4fnitpi ; 
d|lVi|,ij"^ma|e| j p | 4 * > ! p/<|(|%sW CoffftJ Mecher, dell' Emmita.Mh, 
Siostia, Panerai, Vichy, Pfemini, Mmhaslsmfifiatersml s, tojjwi^es. 
Cassia AUuminam!BOippwài eco. eco, atte a) gaarìro la tosse, rancedme, 
cqslìpazipne, .btOTobile ed, ajere simiii majajlitf; ma-ili-Sovrairoidairimotii, 
q M ^ 4 » i # t ì P W ò m t ò ' ' f f l i a i n # f | ) f s P i e i di tosse;; quello'che 'oramai 
e conosciuto per 1' elficacia e semplicità in tutta Italia ed •atìoheiall! 'estero 

Citòtfe' polVé]fiWéli'Han'tió%Hognli' delle'gjórnàliere ciarlatanesche rèclames 
che ai «laciàiipo d(^.|qMl|ilio,tempii, sBgiml*nti al publillcoHguarigioni per 
ogni specie dt malattia; esse î Wccotnlndano da sé col apro,,!!?!))? pi sia-
per la j|mpJioe,ed,s)eKonteHfipufi»lane, sia pel prezzo ,jnosohino di uni), 
lira al iJaìjdfiSftti?wpWand t̂falMaSi-' altro tnedjca.mento ;dì ' aiipjl. 'gejiere.. 
Ogni pacchetto contiene, 18 pólveri con relativa .istruzione. lUiic^rta di seta 
ìucidatlttMH¥IMUithbWÌdel^'tó'i'Wa Jilippuzzi ' ., • . • . •< 

,Lo stabilimento,dispone inoltre delle seguenti specialità, c|[î ,fi;((̂ lje ,^nto 
elpètìm'eBtolè IdSllb'̂ oWirtaifaieSidàlnalloimalattie acuì si riferiscono furoi\o 
trovate esjsremamenlei utili 0 giudî atOj e, perla îfej)àV ẑione aecnrofa/ro 
pii''fdBtto'tf «drard'a'guafiM lé'mfermità' che .logoranii ad affliggono l'u­
mana specie; .., . , , , , • ' Ì;'*, ;,< 

S e l r o p p é d i UIÌ<ò«r<>la4tMi< d i 'éàlpo -,ci tetifio per combattere 
la rachìtide, la mancanza di nutrimanlo nei bambini a fanciulli, !' anemia, 

' ^§ l© |^ IW*i ; Ì i ^«y ' i Ì t ó tó« ' ' e f ^coco contro i.;catarri cronici, dei 

filCyl>"**•"•** all ' ^MialMia tx f^aiKA. imnnrt.flnt,l<4<9imo DI' 

cUfii i 

Opere dì ipro^fia édiìttòne: 
A. VISJ|IARA:'Mor'i>le IS«cl»l«!, unvolnmo in 8°, prezzo L, 1,50. 
PARl>$;I»i',ln«l|iÌ!itearica-apeFÌinen(«li'dl CJto-piiitwissi ^ 

'iiiioglBvnn volume in 8"* grande di 100 paginéjlillustrato con 1 
12 figure litogràfléba e i tavole colorate—idi '«.SO. 

Yfl'^LEH'Vn'ìk'dcIilatn I n t o r n o a n o i seguito'alla Siorin di, 
'• \m Zolfanello, un volume di pagine 376, ii ' » .»»; , j 

D'AGOSTINI. (1797-187Ò) ' « l ó o M I 'ttilli 'taFi d c l ' r r l u l l , 
due volumi in ottavo, di pagine 438-584, cott'-UO tavole to­
pografiche in litogralia, Ei».S.»0. 

ZORlITTl;iroe«lc edUo e d I n e d i t e pubblicate-sotto'.gli au-_ 
•spici dall'Accademia di.-,Udine; duóMi?olnmi in ottavo di pagine 
X!SXV-484-656,coni profaiiono, e,blografia-,..aOnohè il ritratto 
'del-p'oeta ìa fotografia e sei illustrazioni in litografia, ' l i . « .00 

R5BUFF0; IXaVole 'dégi r ' è lo tao ' i l t l , circolari 'prosa: pÒR npii^ 
'là èordMlOO tabelle) L. 3,50i ' " . • • ^ " \, 

^$^'sa.!tM-^ ^̂  •J*:<iL,'U'OaCli-'M'''-Ji»itl-.''ir.JJ*C^-M''~J3Cl!J»'fC^! 

DI GflACaSfO COMII^Si^tTI, 
( i .San t a | .uo!a, ,Via Glusepps Mazzini, in Udine 

I VENDESI UNA " , r. 

, 'Farìna';;àliinejit|re razioiitóe^i^'|3|WlÉ 
Numerose' esperieiizoi praticate .con Bovioi d'ogni età 

ra!to,medioebasso.Friuli, KSf f l J ? t ì no»WtV 'a iWs# l , _̂ , 
questa .Karing'si.rpnò.itaSs'altW rtteaéi'a' il "ttigfloVe e'jMu'8W'''"£ 
nemico di tutti gl.i alimenti atti allaniitrijioneedìngiassoìlconBffot-1 '-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi Una BpaciàleimpartBpzaipèrdainQtrì , 

-ziOBB dervitelh. E notorio ohósun .vitello. tìelKahbaBdonpriiiUatte,; 
^ella n^drasi^pperisce non poco; !oll,',uso di iqnostal Farinsi inon solo, „ 

- • — ' - ' — *—'-"--^tajtijiutriz^onani^/o,™-

nel-

è Impedito'f) deperimento,' ma. è ni!gJ(orfltaJtijii 
inppo dell'animale progredisce, ràpida'ni^Bte. " 

La grande ricerca che si fa dei no'stri, vijeUì/si|!'n'ó8trÌ_ 
m'eroSti-,edijl Icaro prezzo,che si pagano, ap'écialmèiite'ijuMll tiene' 
allevati, ,d8y9uo, determinare tutti gli allovatortiuUpproffittarne. 
,(Jn» pelle•provpidej-.TOle merito di questa Farina, è il subito 
ànin'ento'del, latto „nelje vacche 0 la sfepjtoggioj:» i^Wtfe'' 

" N B . Recenti esperienze hanno indltcé iprwa'to *ae,ii pljesta 
con g f̂lndo voritagg»'anche alla nutrizione dei-suini, e per i 
|lovtint animali ^pecìiilmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. ' : ' . - . .. , 

Il pezzo è: mitissitno. Agli acquirenti saranno impartitele 
eruzioni necesMrie 'per. Paso. 

1 
B 
9 

è" 
5 s I 
3 
s. 

hAMmWAWOUi » I 'BOVIiVi t 
' '• ' ' . ' ' ' '.'j.'.-.i. I ,n i i"" iH. i ' iim'i» 

ffliin 

S < a r a p ' p q d i s e l l i » " <$ '«• ' • rot iihportantissimo OTeparalo .tonico 
" l lWatef i idAeolfciaoW*) JradS<6t!ì',diiminare io maiottiéf dfoiiicbe dei 

»ééti 

ifelu |onvtfji»5«'/ tol)À, svdìio; j l : iofeoneute balsamico, del .Catrame 

|e .cachessie palustri, 
J«lilK'««<|BtóAt''àlliM'itìtd^liii«, medicamento riconosciuto 

quelloiihe guarisce rrt 'calmonte .le tosai ittp le .autorità modiche coi 
hWuionvtfJiS'elH'dtoinb, 

elio sedativo dejla Codeina. , , , , 
' K a ciò 611l«F««afflMRiUppuzziiVengoao preparati : ' lo Sèiriippo di 

lìattato di calce, Y EUsij-, Coca, l'EUsir_ Chù 
l%WloMal()ico 
k MtTÌUSfXO 
mkmci 

Bilpshlattato di calce, \'EUsir\'Coca, [''Elisir China, VElisir GJoria, 
' lowalgico Pontotti, lo Soirippo Tamarindo Pilipmasi;rOttiì ^il'egato 

w^m 

'-POMATA UNFfEKSAÉÉ''' 
PER.W'PULITURA'IÌEr,MÌTi!H;U 

'QaostB pomata ètdecisamente il preparato più efficace oom'odol,*' 
ed il;moooi'costsrsO|<diutùttj gliiortieoli simili;iiófferti'al-coiMttiéMior-
i~ !Essa .èiesonte daiiqnplsjasi acìd(ji corrosiyoidlnooivojiai-noq «6nJi 
,tieu9,^!jejbno!)p ed,,iitili,.,jo8taoz6. — La sua qualità sorpassa quellsr» 
di tutte le ,fijtre;,fi(jqr!^,^sàto. La l\omata,.uniyBr^al9,ifB|iace.ltMtti in 
melali pffzipsi e pOiMui ed anche' lo zinc,o.., , j , , , , ,1 1 ' y, 

s é ' ne ajiplica snll 'oggjttp.dj, P(dirà una ,'pÌMJHsl"mfi iP.^rJe,* s i . 
• stj'opiccia.» fortemente con un pozzb di ra,na,', sto(fa, flànéll» e i c j , e., 
id^gò, di aTO,i;,d^tpi «ya n^ova s t r o p i o c i f i t a ' W u a pozzo'di paiiiiò 
asciutto;, si,T(^,slfJi,8ubito apparito u.n.lucido briUMÌa.^ua'oggatto.. -^_ 

cane sema pfòiqjoduro ài firro,f te p^!m>-i-."ontimmiali 
.- .,ficft«'pev cBualit.e io\iiniMco. eco, ' - i ' ' • 
,.SDeoi.alità nazionali ed estereMme: Far ina ioHea Nestlè, Ferro Brooois,, 

Ém^iu. Benty's, e .Lmdmnf, sPepio^ e PancreaHna D'efrWei Umore 
QmÌrmài,Qmi>P}Ì9~Ì'-.Mf.':tT ^^L^^'^- • E S W W ' O W TaMtto, ferro 
fWiB;--BstraU(riiéijrPtihk-mhaat;'Porta,Spetlanmtt,-^Brert^ 
mìm}^y.Mmcw4,m 
fspicft;'Tètó*tera»%iod 
i;iu(i,,Con/'eHi oi ì\rmw<>Mfimfwg., .«ce,! eco. 
1' V àaórliè'èiito degli' articoli' di' gòmi 

(acqmtni, Mtef, febbr^jugo Monti, sigaretti stramonio, 
ìà''muiàW,* càtlilugi Lass, Bcrisontylm, Elatina 
mro.dicmfifrif, fcc.teco. 

iito degli' articoh' di'gomma elastica e,degli ogg^ti chir.Brgioi 
i completo, 
ì .4SW« minerali delle primario fonti italiana 0 straniera. 

.1 ; Per doglie vecchie, distorsioni dello,giuntare,. ii|grp»^amenti-idei.cor 
dfsi, gamba e delle gìaudole. Per mollp^te,, mshjconì, csppellBlti,(.,pijntine 
formelle, giarde, debolezza dei reni ó'per le riàlàttiéf degli occhi, .del)» gola , 
eidel petto. 

.'.'Lai presente specialità è adottata-'neiRoggimenli di Cavalleria e Arti­
glieria! per' ordino del R, Ministoj-o. della Guerra, cori iNotn in data di Ebin'if 
9 mòggio 1879, n. ?179, divisione CavalleriB, ^«Ho^e, ii.'ed approvato Btìfé'' 
R, Scuole di Veterinaria di B'ologna, Modena 'e Parma. , . ' • ' ' 

-Vendesi all' ingrosso presso l'iiiventore ,Plct,ro À.^^màmil, Chimici 
iFaranaoista, Milano; Via Solterino"4à ed al minuto'presso la giàn Farmadia 
' A z l m a n t l ora' C a l r o l i , Cordusio, 33. ' • : , . 

I, ,l»|BlitjBaO<'Boltiglia grande servibile per 4 Cavalli L.O—- . 
» mezzana '» 1 '2 » ' > 3.80 

. » ,piccola ' l i » ; , ' i ) ; , ! , ' . » ,» ».— 
, , IdeiQ pel . Jlo.vliiil I , 

Coa ìsimiione .9, eoa ìlfucorrent^ per l'appliea^ions. ,., 
NB,.La presente specìali'tà'è posta sotto la protezfon'd dello leggi ita­

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura 0 Commercio. 

,lWli*Mo HaKiouaie /liftnoiUi ricoslHuemte 
•le!forze dei Cavalli e ifovini 

P r e p a r a t o , . ^»lK»b»I»Bn»,^tB .,«f'jBl'!;S!«>Ji#'Ìi#V''*? ("i «P*-
«ialltjk v e t e r i n a r i e d e l ' s h ln t l co - far inaols t ta Aixliuàntl 

••(•letpo. • 
Ottimo rimedio, di facile applldàziono, per asciugare le piaghe seihplici, 

scalfitture e crepacci, ejer. j^uanre, lesioni traumatiche in genero, idebolezza 
allo .reni,.gonfiezza ed'aóqùe alle' gambe prodotto dal troppo lavoro. 

IfreKxo d e l l a l i o t l l g l l a l i . ».<iO. 
- '"'Per''evitare contraffaw'oni, esigere ia firma a.mano dell'inventore. 
Deposito in UDINE presso la Farmacia Hpiiera e S a n d f ( dieiro il.Daomo 

serrature,'vàlvole e'tubi:'e. tutti gli stabilimenti in generalo ove tro­
vasi molto metallo ' da Irifiulire se no valgono, \ militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. ' ' " ' . ^ , " 
, ,, Jjjicci9fpau<l9,.̂ quindi( la [mia Pomata anche''per dio 'domestico, 
ménlre' essa rirap\9?za ,ijpn successo tutte lè̂ 'p'ol'vori ed es'àenzd'àdbp'e-
rate' fin qiii,̂  le' quali spésso contengono aostanié'nocivii,' dóine'l'a'dido 
ossàlico. L'imballaggio'è'in'scatola didatta decorata' con eleganza, 

'Una'prova-fotta con qupsta Pomata eccoUBnte,.',confermorà meglio 
'le''mio assertiv6>dhe qualunque certificato di.tjerzi,;o'lodi.che.ne-po-
trebbe faro l'inventore'stesso. . , .. ,, 

Ogni scatola ohe non porta la^marca'di fabbriija de.v'̂ essere rifiu­
tata come'imitazione, g quindi'di'ninli''val()re.''' '. '' '•'' ' " ' 'i' 

Unico deposito! ini Udine, presso il signo|, |pi;^jp^5Mco M l -
nlslnliVili-'faolpiSfirpi inumerò 20. 

TT 
eAniPOifmuiA 

,, ' •VIA. iW(ÌÉlIl,it).jetÌ*.K. 

Assortim^Stìto carte, ^tampe ed oggetti ' di| cancel­
leria, Legatopìa, di'libri. 1 -, ,. • . • ,. 

Oecor i t en t i p e r , >pi;it]ti:4tft„ é;,icìàjlìgr?tf|a 
d«>lle scuole e l e m e n t a r i . 

>.I>BI!Zai .SS |0BÈT'IS9IHI . . 

Udine , 1 8 8 4 — Tip. Mareo Barduaoo, 


